IMPARIAMO SEMPRE PIÙ DA TE O MARIA COME ESSERE CHIESA

REGOLA DI VITA della MILIZIA dell'IMMACOLATA
Guida: Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 

Tutti: Amen

G. o Dio, tu sei il mio Dio, dall'aurora ti cerco 

T. di Te ha sete l'anima mia, 

G. a Te anela la mia carne, 

T. come terra deserta, arida, senza acqua,

G. Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo 

T. come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.

G. Invochiamo lo Spirito Santo perché intervenga nella nostra vita e ci doni un cuore che sappia accogliere come Maria la vita come dono di Dio

Canto – Vieni spirito di CRISTO 

Vieni, vieni Spirito d'Amore 

ad insegnare le cose di Dio. 

Vieni, vieni Spirito di pace 

a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 

Noi ti invochiamo Spirito di Cristo vieni Tu dentro di noi

cambia i nostri occhi fa che noi vediamo 

la bontà di Dio per noi. 

Vieni o Spirito, dai quattro venti, 

e soffia su chi non ha vita. 

Vieni, o Spirito, e soffia su di noi, 

perché anche noi riviviamo. 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, 

insegnaci a lodare Iddio. 

Insegnaci a pregare, insegnaci la via, 

insegnaci Tu l'unità.

G. Ci troviamo insieme come persone che amano profondamente Maria SS. per ringraziare il Signore di avercela donata. 

Noi sappiamo bene che la Vergine Immacolata, nostra Mamma Celeste ci conduce a Suo Figlio Gesù e a Dio Padre, mediante un cammino di vita di purificazione. 

E' proprio nella vita di tutti i giorni, nelle prove quotidiane, nel dolore, nella morte, nella fatica del vivere, nei rapporti difficili tra persone - anche nella propria famiglia - che impariamo ad offrire tutto quello che viviamo al Signore con Maria nel cuore, perché solo questa è la strada che ci purifica e ci santifica e ci prepara all'incontro con Dio Padre.

Tutto questo è la Milizia dell'Immacolata alla quale noi ci siamo consacrati. 

P. Massimiliano Kolbe nell'anno 1917 a Roma ha dato vita a questa splendida esperienza di vita, per aiutare tutti ad avvicinarsi all'Immacolata, la Mediatrice di ogni grazia, proprio perché, oggi come ieri, c'è l'indifferenza religiosa, l'indebolimento della moralità, nei costumi, nella letteratura, nell'arte, nella stampa, in televisione, ecc. 

Dice P. Kolbe: "L'invasione di sudiciume morale scorre ovunque, portata da un ampio fiume. Le persone si afflosciano, i focolari domestici vanno a pezzi e la tristezza cresce assai nel fondo dei cuori insudiciati" ...quindi.... "Introdurre l'Immacolata nei cuori delle persone, affinché Ella innalzi in essi il trono del Figlio Suo, credetemi, non vi è nessun mezzo più adatto per venire incontro ai mali del nostro tempo... ".
Le Condizioni: Seguire Cristo affidandosi a Maria (Gv. 19,25-27)

Vicino alla croce di Gesù stavano sua madre e la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria Maddalena. Gesù, dunque, vista la madre e presso di lei il discepolo che amava, disse alla madre: "Donna, ecco tuo figlio!". 

Quindi disse al discepolo: "Ecco tua madre!". E da quell'ora il discepolo la prese in casa sua. 

G. Noi tutti dobbiamo avvicinarci sempre più all'Immacolata, per ottenere da Lei le grazie che ci aiutano ad amare Dio in modo sempre più perfetto e concreto in ogni istante della nostra vita quotidiana. 

La condizione essenziale per appartenere alla Milizia dell'Immacolata è la consacrazione totale di sé all'Immacolata. 

Tale consacrazione non esige affatto che si abbandoni contemporaneamente il modo, la famiglia e che si entri in convento. No! Si può benissimo continuare a vivere la nostra quotidianità, solo che ormai non siamo più soli ad offrire la nostra vita a Dio, ma offriamo tutto insieme a Maria. 

Di conseguenza, anche qualsiasi nostra occupazione appartiene a Lei. 

Maria dona alla nostra vita tanta dolcezza, energia nelle tentazioni, conforto nelle difficoltà. Il Consacrato a Maria partecipa anche a coloro che gli vivono accanto la propria felicità, fa di tutto per avvicinare pure costoro all'Immacolata. 

Quindi la condizione primaria di ogni persona Consacrata è quella di "donarsi totalmente all'Immacolata come strumenti nelle Sue mani immacolate". 

La seconda condizione è quella di portare la medaglia miracolosa. 

Non si tratta di una condizione essenziale, tuttavia costituisce in certo qual modo il segno esterno della totale donazione inferiore all'Immacolata. 

Questa medaglietta è chiamata "miracolosa" poiché in effetti essa ha operato innumerevoli conversioni. 

L'Immacolata si compiace di far scendere incessantemente numerosissime e svariate grazie su coloro che la portano al petto con devozione. 

Pausa di silenzio
Canto 

Maria tu sei la vita per me, sei la speranza, 

la gioia, l'amore, tutto sei. 

Maria tu sai quello che vuoi, 

sai con che forza d'amore in cielo, mi porterai. 

Maria ti do il mio cuore per sempre, 

se vuoi, tu dammi l'amore che non passa mai. 

Rimani con me e andiamo nel mondo insieme, 

la tua presenza sarà goccia di Paradiso per l'umanità. 

Maria con Te per sempre vivrò, 

in ogni momento giocando, cantando, ti amerò. 

Seguendo i tuoi passi con Te io avrò la luce 

che illumina i giorni e le notti dell'anima. 

I Mezzi: Con la fede di Maria (Lc 1,26-38)
Al sesto mese Dio mandò l'angelo Gabriele in una città della Galilea chiamata Nazaret, a una vergine sposa di un uomo di nome Giuseppe della casa di Davide: il nome della vergine era Maria. 

Entrò da lei e le disse:"Salve, piena di grazia, il Signore è con te". 

Per tali parole ella rimase turbata e si domandava che cosa significasse un tale saluto. Ma l'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 

Ecco, tu concepirai nel grembo e darai alla luce un figlio. Lo chiamerai Gesù. 

Egli sarà grande e sarà chiamato figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide, suo padre, e regnerà sulla casa di Giacobbe in eterno e il suo regno non avrà mai fine". 

Allora Maria disse all'angelo: "come avverrà questo, poiché io non conosco uomo?". 

L'angelo le rispose: "Lo Spirito Santo scenderà sopra di tè e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra; perciò quello che nascerà sarà chiamato Santo, Figlio di Dio. 

Ed ecco, Elisabetta, tua parente, ha concepito anche lei un figlio nella sua vecchiaia, e lei che era ritenuta sterile è già al sesto mese: nessuna cosa infatti è impossibile a Dio". 

Disse allora Maria: "Ecco la serva del Signore; si faccia di me come hai detto tu". 

E l'angelo si allontanò da lei.

G. La persona consacrata a Maria fa della preghiera il suo pane quotidiano. 

La sofferenza e il lavoro sono i mezzi ordinar! con il quale si promuove il bene delle persone. 

La Milizia dell'Immacolata si serve di ogni mezzo, purché lecito, che possa condurre le anime a Dio. 

A proposito della preghiera i consacrati si impegnano, per quanto è loro possibile, a rivolgersi all'Immacolata almeno una volta al giorno con la seguente invocazione impressa sulla medaglia miracolosa:

"O Maria concepita senza peccato, prega per noi che a Te ricorriamo", aggiungendo inoltre "e per quanti a Te non ricorrono, in particolare per i nemici della Santa Chiesa e per quelli che Ti sono raccomandati". 

In tale modo, con questa brevissima preghiera ci sentiamo in comunione con tutte le persone consacrate a Maria, sparse in tutto il mondo. "Attraverso L'Immacolata, attraverso Lei puoi tutto, sia in te stesso che riguardo agli altri, poiché Gesù non sa rifiutare nulla a Lei. Soffrì, prega e lavora per l'Immacolata ed Ella si prenderà cura di tè e delle tue cose".

Pausa di silenzio

Canto: MAGNIFICAT 

L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 

e Santo è il suo nome:  

di generazione in generazione la sua misericordia

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Benedizione Eucaristica 

Canto:
